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GIURISPRUDENZA 


| FILOSOFIA DELLA VOLONTÀ NEI GIUDIZI PENALI 


Se mai un Berenger, vn Servan, un Benon, 
un Beccaria, un Benttiami, un Pagano ed altri gravi 
scrittori hanno predicato contro la barbarie delle 
passale legislazioni penali, io è stato, più che per 
altro motivo, per la giusta misura, P equilibrio, Ia 
statica  pennie, poichè chiaro si è veduto che 
eccedere nella pena è più dannoso che l'impunità 
del resto, 
 — Eppure, dopò tanti sviluppi di progressiva lo- 
gica penale, dopo tanti progressi di sentimenti le- 
gislativi sviluppati da tanti saggi scriltori ed i- 
slallati nella coscienza universale, osserviamo an- 
cora, in alcune legislazioni penoli d'Europa, non 

ene gradunie le pene ed i reati secondo la mu- 
lizia dell’'umana volontà. 

‘Pet vero, vediamo misurata Ia pena secondo 
îl danno prodotto e riguardo alla nuda esistenza 
della volontà, ma non lroviamo nella bilancia 
d’Astreh la filosofia della volontà, essenziale disa- 
mina per la ragione penale, per ‘la esatta osser- 
vanza della giustizia delle pene. 

È amniîrabile il vedere nei codici penali po- 
sia la votorilà è lo sinto del reo come fonda- 
mento alia imputazione del diritto positivo e alla 
ragione pratica di tuttì; ciò però si limita alla 
sola esistenza della imputazione, e non già alla 
graduatoria; ma ogni qualvolta io parlo non solo 
della volontà, ma della filosofia della volontà, io 
intendo parlare di quel fine, di quel perchè, ‘che 


determina lea volontà. La filosofia della volontà, 


posta non bene a calcolo nella penale legisla- 
sione, porte un irregolare trascendentalismo nella 
filosofia del pensare umano, che seco irne il cuore 
degli uomini. 

io non trovo logica legale nel punire ii reato 
facendo somma delle pene solo in ragione del 


danno e della nuda esistenza della facoltà valitiva, 


obliterando il principio motore cha trascina la 


volontà, Questa può esser mossa; 0'da errore, 


falso principio, o debolezza che spinge al reato; 
o da paura e rimorso d’aver commessa una colpa 
onde l'avvilimento su sé stessa lo sprona; o da 
timore è vergogna della perdita d’una reputazione, 
limore e vergogna cho guidano ad aitre colpe. 
Questi gr adi di volontà bisogna ben distin- 
guere da quel grado volitivo pieno. di malizia, 
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il quale privo d' ogni sentimento di bene, ama il 
male, e non è più saggelto ai rimorsi della co- 
scienza, e crede una vaga idea i) freno della 
legge; per modo che punire questi gradi di vo» 
lontà colla stessa pena, perchè gli stessi nel danno, 
sarebbe lo stesso che Aapplicar una pena a vari 
reali di maggiore o minore intensità, e sarebbe 
lo stesso non far differenza e non distinguere Y'a- 
nimo irgviato dall'animo perverso e forse perduto. 

Riproduco con immenso dolore una decisione 
che lessi, nei commenti al Beecaria, di una Corte 
di Francia, per la quale fu impiecala una giovane 
a 18 anni, di distinto talento e di onestissima 
famiglia. 4 Ella era colpevole per essere rimasta 
incinta, e molto più colpevoie- per avere lasciato 
in abbandono il frutto della sua gravidanza. Que- 
sta disgraziata figlia nel: prendore la fuga dalla 
casa paterna resta sorpresa dai dolori del parto, 
e sola e senza soccorso partorisce. La vergogna, 
che ben giustamente è più nel sesso debole, le 
diede tanta forza per ritornare nelia casa del pa- 
dre ed ivi celare il suo stato, Se non che, il parto 
abbandonnio si irové morto, la madre scoperta, 

e pochi giorti dopo. pina pente e contrita sul pa- 
tibolo espiava la sua colpa. , 

Senza dubbia il reato fa terribile, e la logge 
doveva badarci: ma non fu d'una volontà crudele 
e di un unimo perverso: fu un fatto di volontà 
acceuorata dall’angoscia, vinta dalla pudicizia e 
dal timore di sè stessa, Elia certo non l'aveva 
ammazzo, anzi poteva sperare che qualcuno 
in passando si movesse a cumpassione di quella 
innocente erealura, e forse divisava di ritornare 
ella stessa ad ajutarla 6 soccorreria, (Qual pena 
le si sarebbe dala, se avesse commesso il delitto 
con volontà perversa, 0 se avesse ucciso l'in- 
lane colle proprie mani? 

‘© Quella donna ebbe il massimo della pena per 
un misfallo non massimo; poichè non vi può es- 


‘Bere reato massimo, senza massima perversità di 


volere. JI reato dell'infelice fu figlio della debo- 
lezza e del pudore. 

Intanto tali non distinzioni di legge produ- 
cono, come diceva, un trascendentalismo nella 
mente; essendochè ognun vede che il delitto dae» 
signato dalla legge, qualunque sia il modo e la 
cousa della volonià, è sempre punita istessamente. 
Ciò produce nel cuore una irregolarità genera- 
trice di misfalti più crudeli, e noi caso di quella 


snfelicè dinttno: poter digo da De Axcaseucgl a : CI, o > STORL A DI nom ANZO' " 


5) ‘nascosto, pi ipatto,. avrebbe 'aviità: ‘lg “BI@BSÀ: pena, 


4 forso non osséro. ‘oongaciuta sp restar. impuhita.: sio 
ovo. agile: inascina..ii suore sie cortiimonte Beni o s CE 


grande: perversità ci: avrebbe veluto per uccìdero 
dl fanciullo e nasconderlo; ma se quelia giovane 


avesse pottto’ prevederà la sua finé, fa legge 6° 


avrebbe fatto, indurire il cnoro ad ucciderio. Tra 


danbi....il crimine,..la. dentata. impurità, eil pere. 


vertimento dell'animo. 

«Passiamo ‘oltre. Net reati: di ‘ocoultazione. hi 
sogna ‘distinguere bene/la. volonià del:-reo, ffiso= 
guasentrarò nella” :moralità: del «fatto; poichè. ‘il 
diritto. ‘penale èAlgius: intimo: dell'nomo,--è il 'gius 
«emanato «dal :-Creàtore. Bisogna: ‘aduligue! ‘vedera 
g65P occultazione: siasi fatta ‘alla legge per éffetlo 
-diliuel. rimorsb;idi quella: ‘disperazione di:sd'stossì, 
che‘ premdestulti ti reî non: aicora usi al reato; ‘e 
Jorò:fa commettere: mille; altri: reati senza un prit> 
cipio,. senza la. scienza del malo che: sono per 
fare. :Ora, punire: quest’occultazione colla stessa 
pena; come. l'occullazione, volontaria. alia legge, 
È... eTMore,i. poichè. ta: colposità del. reato. OR 
È la GIESSRI A, <il ! 

‘La: logge devo. invigilare. sui: ‘cuori. travinti, 
PI 58° int Multo, noi può «ia :iegge. lo deve la:.pju- 
.Sisprudenza,.Sieno. corretti; ma si studii. di. rein- 


LA 


vegragli riella..buona;.volontà, nelle; azioni. oneste. 


nella: purezza. del cuore; giacchè. non ‘essendo. 
il'reo \d''animo..pienamenio. pervarso,.è. soggetto 
alla reintegrazione, ‘ela: leggo non. dee. colla.isna 
asprezza .perverlirlo, -Ma. quando 4% gome . indoriio. 
nel .mal.oprare e: nei cattivi. priscipii, vuol. -0c- 
cultare alla Jegge-.il «proprio. misfalto:;per commet- 
terne degli altri, quando ‘è pieno di quella infamia, 
ché non gli fa risvegliate nè-paura, nè rimorso, 
né vergogna: di sè stesso, . allora deve la-tegge, 
gravare la sua. mano, e. pensare. alla punizione, 
‘9, niente: affatto; alia: reintegrazione, . giacché non 
paro. ‘che vi possa essere: soggetto, non, avvertendo 
più: i, moli, della. «COSGIONZA,..; .., i 
Quanto. più la legge deve gravitare. Ta pena. 
sal, Téo. non - suscettibile. di reiniegrazione e di 
‘pentimento del male, Jtanto più, ;deve compatire 
ghi;:non: uso al.male,. cede in un reato massimo. 
come l'uomo perverso, e dee punirlo. meno. di 
questo, ‘altrimenti o. pervertisce.. La lesse in quello 
deve punire. e, perdonare, in queste punire e la- 
sujare a ‘Dio. i perdono. | 
«Non, ancora. de legislazioni posîtivagpenali, di 
Egropa, hanno, così in apprezzo le facellà psico- 
logiche dell’uomo è la filosofia della volonià da 
saperla ben. graduare..nel..regto. Cosa, è questa 
dispincevotissima, essendo il diriito penale la scien. 
Za «dei, .castioa della, umana volentà e quindi. della 


educazione della. moltitudine, e bisogna ben gra- 


dyare e tutta, per. avere quegli eflelti di. giustizia, di 


‘pace, e di siogrezza, che, la leg adi mon. può. “non 
desiderare, de 


"i but Ma IOEETEINTET Di = sil na «0 di. STE 


Cani 20,1 





Persiani cui appartiene del pari.i Mille £ Ko Giqrih, 


RI npire gta PIù VERUATA DELL INCIVILIMENTO 

de Diga i OE dn e cele E alici 
I romanzo, come ‘ogni. civiltà. trae: ile: origini 

dall Oriente: e senza ricordare antichissime mara= 

vigliosertTole, di cui granda numero si trasformò poi 


-melle:Novelle Arabe e nel Corano, sono celsliri lo 


Maisteriose. fa vole. de’ sacerdoli.esiz), favele.carè. 


al genio de’ Greci, aleuni de’ quali andarono a cer» 
carla sul suolo hafio;. in. :aBpietlaziohe: di quelle che 
furono più tardi introdotte insiémo coi poetici riti 
della Persia. Ma, innanzi di segnire ‘cdtalé figlia 
zione, fa d uopo visitare l' Arabia, cha in questo 
elemento di civillà ajuta la Persia, 6 ‘che’ olfevì ad 
essn'una miniera di prodigiosa fecoridità, Difatti Ta 
favola, è l unica, storia degli Arabi, ed. H maràVie 
slibso domina ‘tutti i 10ro scritti, ad esplorate;i 
quali apperia hastarebba Ja vita. laboriosa di un go= 
ma, Però ira. do migliaja di narrazioni. che fa. fanta» 
sia ‘ercò solito le tende dei deserti, noteremna, una, di 
un.opera assai antica Storia di Hai figlio di Yordaîn, 
personaggio il quale éol», come Robiason: -Crosudi 
in un'isola deseria aquista tulle, le cognizioni, di 
‘scienza è di saviezza del pari. ‘che l'eroe. di. Daniela 
Foé, che sì. crea talli gli ajuti ‘della vita. materiale; 
ed aggiungeremo che il Molando furioso deve agli 
Arabi i suoi episodì più belli, ‘e che dall’ Griente 


MIC ACIICÌ 


ricevette l' inspirazione Lafontaine quando, detlova 
le migliori. ira le sue favole... nr 

Ora, ritornando. ai Persigni, è dda notaîsi. came 
dopo le.favolase leggende di Zotdaatro contempo 
raneo di Ciro, V immaginazione di questo popolo 
non si affievoli, produsse. molti .ramanzi cavalle- 
peschi, che i più. attribbirono agli Arabi: le “Mille 


cd una Notti. per esempio, deve rivelidicarsi gi 


C#l 


sparula immagine, del primo, davero, ch'è uno, dr 
più bei monumenti ‘della fantasia. umana, 

. fiche. gl Indiani adi Cinesi ‘possedono, ‘fa 
vole: ora gli uni come li altri vivono. nell’ isolaz 
mento letterario, sobbene.i. «Greci, e Pitagora i ini 
apecialità, abbiano [ord fatto qualche, ‘furto, a malo 
grade il loro Leckmen, che” assomiglia all 'Esopo 
, greco è che taluni confondono con lui, Tale. ‘appare 
l'India nelle sue sacre storie, nialgrado fo analogie, 
di quelle narrazioni con fe nostre, come, a cagion 
d'esempio, T analogia di Adimo e Protriti con A- 
damo ed Eva; e tale la mostrano del pari que’ in= 
\erminabili. poemi. che non sono se non epopoeò, | Ta 
cui fisonomia nuli'hn di comune con quanto noi 
conosciamo, da 
- . La. Jonia, dominata dai Persiani, ficovelto LI 
gusto di que’ racconti, parle de’ quali appartene= 
vano alla patria de’ dominatori e parto dal: “vinto, 
Egitto erano stati.colà importati; racconti chel dopo, 


Toga gonquista di Alessandra, dall’Asia Minore furotto 


introdotti in Grecia. La Jonta: è la madre delle fa° 
vole milesie ‘celebratissime ‘nell’ aiitichità, è To Li 
priane, le Babiloniche, le-Sibaritiche sono unà pelia= 
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zione di esse e ‘costituissono;in ispécialità le ul- 
fime, ufia specie ‘di ‘colonie di Gui la’ stessa metro 
poti‘avrebbe: dovuto sentii vergogna. Riguardo 16 
favole initesie ci rimaite ud*îome, quello dl'Aristi= 
de:da «Mileto, principale Autore di que”. rricconti 
elia dallo: storico romano! Sisefina' contemporanéo 
di Silla"furono tradolli::ci rimangono di più nel 
L:Asino' La 016 a Apulejo Alcuni brani: di qgtolle 
favole. SUAZZE 

Le favole” mileste dominelafio. la figliazione 


greca-romana;: ed “d'a 'nétarsi che sono lavorò” di 


atitori i quali, ‘sebbene inbbiano setitto - in urna ‘0 
nell nitro di queste lingue, ‘non apparlengono né 
alla Grecia propriaménte ‘detta, nè all'Italia, bensì 
all’ Oriente, Clearco di-:Soli ‘in: Cilicia, contempo- 
raneo di Alessandra ed autore delle Sforie amo 
rosò Lpordnie per noi), è il primo Greco noto che 
abbia dettato in Questo genere letterario. Jambido, 
autore ilello: Babilbziche (Rodane e Simontile) 


noto da parenti siriaci, fu educato in Babilonia: 


Eliodoro, autore delle Efopiche ( Teagene e Cari 
deg), il libro che Racine idolatrò nella suà gio- 
venti, nacque ‘in:Fenicia: ‘Luciano da Samosata di 
Siria, oltre varie favole, scrisse la’ Metamorfosi -di 
Lucio: Apulejo nacque a-Midaurò in Africa, Achille 
Taziu, autore del Clitofane è Leucippo; in Alessan= 
dria; e nella capitale; della -Celesiria Giovanni Da- 
mosceno aniore delle Wife favolose di Baluam e 
di Josaphath. Dei tro Senofonti (dai quali si distin- 
gue il quario, o piuttbsto il primo che supera quei 
tre, l’elegrute: ed armonioso seriliore lella Cirope- 
dia, e ch'è il Telemaco degli antichi) l'uno, il 
quale dettò altre novelle Babiloniche, era-cittadino 
di Antiochiu;.il secondo, autore delle Cipriane {gli 
amori di. Ciusiro, di Mirra e di Adone) nacque ‘e 
visse.a Cipro; ed il terzo, autore delle Efesiane 
(gli amori di Abrocome e di Antia) apparteneva ai 
Efeso. Aifine Amelio clio del pari detiò farole a- 
morose era siriaco. Da cotali esempi può dedursi 
che il romanzo greco non appartiene alla Grecia, 
bensi ali Oriente-e in ispecialità alla Siria, la pa- 
tria dei culti misteriosi e degli incantalori cui essa 
poi donò alla Tessaglia. Dappresso alia ligliazione 
greca, o piuttosto greca-siriaca e della figliazione 
romana, l’opera della quale è vistretia allo Passioni 
vinorose di. Partenio da Nicea conlemporaneo di 
Augusto (probabilmente versione delle favole mi- 
lesio), al Safirico di Petronio, all’ Asino d'oro 
di Apulejo, fa figliazione orvieniala-araba continua 
sempre feconda e penetra infine, nell’ottavo secolo, 
in Europa quando i Mori occeunarono la Spagna; ‘è 
nel ascolo duodecimo.it romanze riceve nuovi ele- 
menti dalla Siria e dalla Palestina nell’ epopea 
memoranda delle Crociate. c. a. 


OTAUAROPB® 
Questa fortezza, vicina .all' altra di Kipburn, 
sotto la dominazione turca era una piazza impor- 
tante. Essa fu presa il 6 dicembre 1778 da Po- 


“i 

temkîn,, &- la guarmiigione, di 40,000 nomini, fa 
passata ‘ditta ini cfil' di Spi Dopé la conduisià 
vente: didpatato” pet ‘fare dOtehakoff. un ‘luogo di: 
quatanténa:; ma pensando ‘#Hinblifh, fu a Odessa 
che si cosìrai, com'è nbto; l'edifizio destinato & 
qiresio: scopo, il ‘qualé ‘al siotnio d'oggi forma 
pn monumenio” di quella dillà: 

Otehikof ‘è Kinbira' sono stite (utte e duo 
testimoni dei primì coprieci è del coraggio” brusco 
ed originale che ‘forniava ‘il carattere ‘di Savarow, 
Aunojato della lentezza dell'assedio di Oteliakofî, 
che veniva ‘edndotto da ‘Potemltin, ‘egli prese di 
subito la risobiuzione di scalare i hastiotii senza 
l'ordine del ‘generale; ‘allo testa del Hd reggi» 
mento, I suoi soldali, che Î6 credellero già’ pri» 
gloniero, non: tradirono” il'suo scopo, ma il resto 
dell’ armate, ‘ch*'esli ‘sperava. lo seguisse, 9 APnd 
stò calma -e- immobile. Suvarow ton ibbandona 
che ferito il posto ch'aveva conquistato, Pef ‘pus 
nirlo di tale’ tenierità, Polemkin de matidò a cos 
mandare Kinbura.. 

Poco tempo ‘dopo il sto arrivo. ‘sharcarorid 
3000 Turchi. Egli non sveta in suo potere ‘chb 
una compagnia. di soldati, ‘Qualcho altra compagnia; 
aquartierata a grandissima distanza, nòn era pet 
anco‘ giunta. Per dar tempo all'arrivo; Suvarow 
entra ‘in chiesa e fa intuonare il’ Te Dewi. Co- 
m'ebbe tutta-la sua gente, si precipita ‘séll'inimi» 


‘co, E Russi non fecero clie in prigioniero: Suva- 


row: lv incarica di portare a Potemkin, ché noi 
tiveva ‘ancore lerininato Î' assedio di Otobakof, la 
nuova della sua vittoria. 


LA SVEDESE IN POMERANIA 


Dal frsncess) 


Hi vento. spingeva le onde del rare fin sulla 


terra, è ilutti sebinmosi sparpagliavansi a sbalzi ai 


piedi delle dune. I. marinai fuggivano dalla. spiag: 
gin, e lIremanti dal freddo tornavano: alte loro case, 
Edmondo, giovine malbticcio, figiio del ricco 
mercadanie Hausen, s' avvolge - nel suo maniello 
di lana, è, rientrato nell’ afbergo, dice ‘all'ostessa: 
- — Che tiempo indiavolalo, mamma Caterina! 
bisognerebbe essere privi di senno per mettersi 
adesso In Inare, 
-- Lo credo hene, giovinetto; non ci si trove- 
rebbe il tornaconto di sicuro, rispose la buona 
vecchia. 
— Voi però saresie capace di resistere a que» 
Y uragano, ripigliò Edmondo sorridendo, Un. viags 
getto pari a.quello che un tempò faceste, no si 
affronta così di frequente. Mio padre me ne as 
cennò più volie, Voi siete coperta d’una-corazze, 
mercé la quale potefe sfidare il vento ed il mure, 
(2 Zio] zitto? sclamò. la vecchia; in qualsiasi 
luogo. noi siamo. sotto lo: sguardo di Dio, 6 tutto 
ciò. ch’ egli invigila, è ben custodito. 
-— È vero, mamma: Caterina, disse il merca» 


vr GG 


dante. - Voi, esporimentaste la.-bontà e' la potenza 
divina. in un’ occasione tento. straordinaria quanto 
perigliosa ... :Ma il. vento seguita ad infuriare; 
chiudete le imposte, recataci del.tà, e dal principio 
al fine racconiateci la vostra avventura. ; .. 
. . A Edmondo tornava molto gradito di. poter 
una volta udire egli pure. tale istoria. 

= Non mi piace mai di tenere parola di me 
medesima, disse la vecchlu: ciò appartiene. agli 
siltri. Tuttavia convengo con voi, o signore, che 
questa. narrativa potrebbe riuscire d'istruzione al 
giovine. vosiro figlio; e dacchè nessun affare io 
chiama ai presente. di. fuori, gli racconterà in qual 
moda. Iddio mi diede un'.ivrefragabile prova. della 
gua bontò e protezione, 

| Così dicendo la. Buona femmina chiuse lei im- 

soste della stanza, mise l’acqua al fuoco, e dopo 
appresiato il tè, e versatolo, di questa guisa in= 
cominciò, . 
o Come. vedete, o signore, io sono vecchia: 
già da molti anni dimora in questa terra stra- 
piera, e. tuttavia, Il. giorno in cui lasciai il mio 
paeso naliva mi rimano sempre presente nella me- 
moria,. come. se fosse jeri. La capanna de’ miei 
genitori era situata sulla riva del mare, colaggiù 
in ‘Isyezia. Non conobbi mai 1? opulenza, ed il.no- 
siro maggiore fesoro consisleva in una giovenca 
varieggiala a macchie bianche e nere. Ce l’ave- 
vamo. allevata, ela ne era molto cara. Teccava 
a, me :di condurla agni giorno al pascolo. L’ e- 
siate. tale. ‘bisogna rinscivami aggradevole; non 
egualmente d'inverno. — Mio padre ne procac- 
ciava il vitto colla pesca; ma allorquando la neve 
aveva coperto tutte le strade, ed il mare era in- 
gombro «di ghiaccio, no? palivamo assai, e sarem- 
mo forsè morti dalla fame, se posseduto non a- 
vessimo la nostra giovenca, Laonde quella povera 
Hostia era. }-oggello d'ogni nostra cura. Un anno 
ebbimno.Vinverno oltremodo rigido; la neve s° era 
aminonticchiata tutto all’intorno della nostra ca- 


panna, ed io contava allora appena sedici anni —. 


#0: Jasguiva dopo la buona stazione, come un uc- 
cello dopo il tramonio del sole. Alla fine, in se- 
guito all intenso freddo ed ai giorni nebbiasi sof- 
ferti, ii sole rinvigorito m'atirasse «alla porta di 
casa, e corndussi fuori la giovenca sulla riva, dove 
qua e là a’ piedi delle dune qualche poco d'erba 
spuniava. L'animale salteliava per allegrezza, ed 
io..ne godeva. A un tratto vidi la giovenca cor- 
rera verso il mare, [e cui onde erano coperte da 
ghiacalo massiccio che spezzavasi scoppiande. Essa 
st inollrò sopra. un enormo pezzo di  ghiaceio, 
8 visi fermò a. bere. To l’aveva. sesuita, le 
siava. d'accosto, e scorgeva in distanza galleg- 
giare enormi. pezzi di ghiaccio ch’erano spinti dai 
Hlutti, Presto m’avvidi "che i suolo su cui io mi 
lrovava, sollevavasi eda muoversi incominciava. 
Chiamai Ja :giovenca, e volti vipalsarla sulla. riva; 
ma essa non fYeva ancora abbastanza bevuto, ed 
alfa” mia voce. era sorda, Gridai, allervai la bestia 





ela tirata forza. Mi volsi,:e, 0h Dio .il'ehiae- 
cio,. sul. quale eravamo, 8ì -stacoò dalla riva. 
navigava. ‘verso. l'alto- mare. A diritta ed. a. sini- 
stra, dinanzi è di dieteay: lutto ciò che restava-.di 
quel. pezzo di ghiaccio-veniva trasportato: dalle. on» 
de. Volsi gli sguardi iniorno di me — ic m'al- 
lontanava sempre più. dalla terra. Lo spavento mi 
petrilicava. I s:hiacci ammontichiavansi; rotolando 
con pesantezza, e quello sul quale io era, scivo» 
lava come una navicella, La giovenea tremava dal 
freddo, H riflusso ci spingeva e. cacciavane seme 
pre avanti! Giugneva la: notte; .già da molto tem= 
po il sole era (ramoniato, e regnava la più fitta 
oscurità, Le onde venivano ad infrangersi contro 
il mio ghiaccio; caddi in sinocchio. e progail 
Poco stanto lo iglovenca s'era sdrajata,: ed. esson= 
domi io. disiese a lei vicino, essa mi risealdà. Al- 
jora la mia mente si volse. a-mio padre-e:a mia 
madre, i quali mi ricercavano con ansietà;.sen- 
tivami oppressa dal. cordoglio, eppure spossata 
m.addormentava, La noite era. giunta alla metà 
del suo corso quando-.mi riscossi;. un ‘venioi ge 
Igio facemi ‘tremare iulta ‘la. membra. e scricchio- 
inre i denti. Oh! guale spettacolo io aveva ame 
dinanzi! da ogni parle non-altro che acqua per 
uno spazio inlerminato. £ racconti dei lupi. e. delle 
fate di mare, che aveve già udito daî. marinai, 
mi. iornavano in ‘mente; parevami di vedere mos 
stri. e fanlasimi uscire dal fondo degli abissi: mi 
figurava .che serpenti giganteschi strisciassero in- 
lurno.a me per viva divorermi. Palpitante. dallo 
spavento, stretta tenevami alla. giovenca, e la po- 
vera.bestia mugghiave, quasi comprendesse ia mio 
angoscie. Senonchè un raggio luminoso apparve. 
sull’ oriszonte, il mare divenne rosso, come se un 
eran fuoco si fosse acceso sulla sua superliola” 
era. iL leynre del sole. . —. ca 

lddio avevami preservata durante la notte; | 
un’ intera notte il pesante ghiaccio su cui mi tro- 
vava, avea regiatito, ed era .sialo il mio naviglio, 
Dio mi proteggeva! Con tulta espansione gl in- 
dirizzai la mia. preghiera; poscia munsi la. giaw 


venca, ed il suo latte mi refrigerò è rinvigorimmi, 


Per ire giogni andai errante in sì fatto.mo- 
do alla ventura, e Dio ebbe sempre di me:pietà. 
A un.icatto spirò.um vento gagliardo. che. mi.spinse 
dove fendeva, ed esso fu la mia salvezza. Alla 
metà. del. terza giorno scopersi terra. Allora min: 
ginnocchiai, e alzati gli occhi al. cielo, pregai di 
essere sospinta a. quella riva. Il Signore sera. con 
mo.. In uno spazio di mare mena caricato di ghise- 
cio alcuni pescatori avevano gettate Je reti. Non 
appena mi ravvisarono,, diressero. le loro barche 
verso di me. Si disposero intorno. ai shiaccio.che 
mi portava, e lo spiasero verso la spiaggia. Donne 
e fancìulii ivi stavano ad aspellarmi, e, quando ci 
avvicinavamo, tutti gli abitanti del villaggio col 
revano sulla sponda a vederci. I pescatori mi. 
avevano rifocillata, dividendo con me fe' Ibra vit. 
tuaglie, l'uno dei quali, che aveva lungo tempo 
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dimorato in ‘Isvezia; intese .il'miò- linguaggio, è 


raccontò agli ‘altri l'avventura toccatami. Uomini’ 


e fanciulli mi si affollavano d’ iritorno, e ciascuno 
dossi: offerivami ospitalità. Io però presi la corda 
della ‘mia giovenca, segni ‘il vecchio pescatore che 
sape fiarlare svedese, ed alloggini prosso di lui 
Ed':ora voi vedete, 0 signore, ‘Ja ‘casa che mi ha. 
raccolte, che mi ha protetta su mesta spiaggia, é 
quella medesima dove noi ci troviamo. A buon 
pescatore sveva ‘un figlio; cui ‘divenni moglie, e 
col quale vissi felice. Le vie della Provvidenza 
sonò' misteriose; Mio marito da préssoveliè un an> 
no riposa. ‘sotierra, ed il tempo ch'io avrò ancora 
a<restar qui, } Onnipotente solo il sa. Mio padre 
e‘JRia. madre non li rividi mai più; essi da molti 
anni: sono moti, locchè venti a sepere da alcuni 
marinii che sogliono recarsi in Isvezia, ed i quali 
driformarono i miei genitori del' mio fortunato ar 
riyo: ‘in’ questo paese. 

In'quell'istante. le'onde' con' firia Spruazae 
vano fino sulle finestre della casa, la tempesta 
muggiva, e si sentiva da Îungi il cannone d' al- 
larme, quale. indizio, che stava per ‘perigliare un 
naviglio... 


La vecchia giunse instintivamente le mani, . 


ed ‘il mercatarite ‘Hausen selamò: 

‘© dddio sorregga e difenda quei sventurati! 
Voi frattanto, fiolio mio, ricordatevi ja storia di 
questa vecchia donna, ed abbiate ognora presente 
che le vie dei Signore sono avvolie nel mislero, 
e che tutto ciò ch’ egli invigila, è bene custodito, 
‘Quest’ è la vera storia della Svedese in Po- 
merania, 0. | > @ B._ TANI, 


“.. ECONOMIA RURALE 


OSSERVAZIONI SOPRA ALCUNE MIGLIORIE AGRARIE © 
i IN G LESI | 


i | n 
Stodiando e consultando scientifici lavori in- 
torno a' studii di facoltà agricolo mi si presentò 
leggere alcune novilà economiche dell’ Inghilterra; 
paese certamente delle cose straordinarie in iutti 
i rami dell’industrie, del commercio, delle meni- 
fatture, agricollura, e pastorizia, Ali O 
queste arti ed. industrie veri prosigi. Non sà 
perciò discaro a tutti colero che si dedicano a\ 
tenuto utili studii, se io mi traiterrò in breve me- 
moria inlorno alle succilate novilà Inglesi. 

- B sig. Carlo Ritter, distintissimo agronomo 
dirè!tora di un giardino in Ungheria, ed autore 
ti--prezevolissime memorie agronomiche, avendo 
tempo fa percorso l'Inghilterra per farci delle os- 
servazioni intorno allo slato del giardinaggio, co- 
municò i. risultamenti più degni d° osservazione, 
Nel: visitare i parchi e i giardini sparsi in di— 
verse contee, egii fu rapito dalle bellezze: e dalla 
nmeniià de’ luoghi che !a massima parte sono ivi 
il fruito di una studiata coltivazione, Siccome poi 
ebbe l'occasione di vedere alcuni oggetti interes- 


delle verdeggiauti colline. 





sariti ‘anche ‘nel fatto dell'economia, ‘reputò cone 
veniente di far : conoscere . le.-sua ‘osservazioni 
senza‘la pretensione d’ istruire. chicchessia, 0 di 
accennare : cose del intto :nuòve; che non: sieno 
già descritte.in opere stampate. 0. nei. giornali. 
Nell* Inghiiterta tulle je campagne sono cir- 
condate da folle pismtugioni, locchè gli agronomi 
considerano sommamente utile per diversi rispetti, 
Queste piantagioni ora: si uniscono a boscaglie, 
le quali: cccupano per.Io più le alture; ‘ova fer- 
minano in praterie, Per tal modo i lerreni boschivi, 


olireechè contribuiscono a. dinre ni paese vaghezza 


piltoresca, servono ance «d aumentare: mirebil- 
mente il prodollo. Non ‘devesi però credere che 
questo .sia lo stesso melodo pratico in qualche 
punto della Germania ed altrove, di faro cioè in- 
torno alle campagne: anco siepi di pioppi,. e di 
acacia, le quali piante ‘danno ombra soverchia, 
assorbendo gli umori del terreno e diformano i) 


sito. Laddove in Inghillerra tali siepi e piantagioni 


sono di forme, altezze, e ramificazioni ineguali e 
di uno sviluppo ‘affatto naturaie. Talvolta nelle pra- 
terie si lasciano crescere grandi alberi con tutti 


i loro rami perchè sotto di essi si raccolgono 


bene spesso gli animali che sono nl pasealo, i 
Subito fuori di Londra (così si esprime. il 
sueltato agronomo) si comincia a trevarsi in mez- 
20 alle più lussureggianii vegetazioni. Le belle è 
larghe sirade nperle, e tanto solide quanto sa 
fossero costruile in calce, vanno con delci giri 
internandosi nei territorio, a tale che sembra iro- 
varsi costfantemeste in un parco, © così può dirsi 
Il sistema di economia predominante in In» 
ghilterea è quello dell'avvicendamento, Non è più 
in uso di lasciare in riposo i campi per seminarli 
l’anno seguente. In generale: si può calcolare, che 
per lo spazio di ‘cenio miglia inglesi intorno a 
Londra la metà dello superficie sia tenuia a pra- 
tcrie, ed il rimanente in coltivazione di erbaggi 
e sementi da inverno e da eslate, L'Inghilterra 
non produce ianta quantità di cereali, quanta ne 
cecorre per la sua immensa popolazione, ed és- 
sendo pur grande il consumo del butirro, sì cor- 
sidera ulile P' occuparsi piuttosto della pastorizia, 
mofivo per cui esistono fanti prali, e si collivano 
specialmenio l'erbe da foraggio. AI incontro la 
Scozia abbonda di grani, e vien detta  comune- 
mente il granajo. d’ Inghilterra. Molto sì dovrebbe 
scrivere se si volesse poi entrare in diverse. par- 
ticolarità di coltivazioni che si usano in-tale in- 
dustrioso paese. Per esempio in Inghilterra si col- 
tivano assai iuite le ‘specie di srifoglio. anche il 
Trifolivum incarnatumi, i cui fiori d'un Del rosso 
sono di un aspetto assai dilettevole, I cavoli non 
vi si coltivano che pel bestiame (come io farò: 
vedere nella mia memoria sulla pastorizia). -ben- 
sì molte specie di rape, ed anche di patate, Il 
frumento, l'orzo, e l'avena sono quasi i suli pra- 
ni che si coltivano nelle campagne, e ia segala 


mei siti montagnosi, II pane di ‘segale sf conosce 
pocttissimo, ‘e certamente ‘a Londra non seme iro- 
Verrebbe - uma benchè merioma quantità, poichè | 
lotdy del pari: che il soldulo .e. infimo operaio» 
non mangiano che:-pone di frumento. 0 e. 

° Un'attenzione pol particolare si adopera in 
Inghilterra: per preparare i lèinmi ed i Jetamai, 
tenendoli possibilmente difesi dell’aria: e ‘meseo- 
landoii pol borso di due mesi, Durante la state-si 
suole ‘arare più volte la terra in contatto coll'arta, 

Bastino questi pochi cenni. prindipali intorno 
gila economia agricola dell'Inghilierra. Chi amasse 
‘avere: ben: dettagliate monogrofie seologiche, Lo- 
pograliche ed industriali di sì straordinario pagse, 
potrà rivolgere i. suoì séientilicì ‘studi sopra opere 
agiarie, « stornali in'cui vengono: ‘da delli pro- 
fessori agronomi € geologi depositate le più mili 
memorie, i 


I 
“1 


vanriea 


L'ordine dei Serafini. che il Ra di Svezia 
inviò all'imperatore dei Francosi, è il più an- 
ziono e il: più distinto degli ordini cavallereschi 
degli Svedesi. Isiituito ‘nell’anno 1285. dal Ro 
Magno. Lodulo, fu rastaurato. nel 1748. dal Re 
Federico I. Esso si compone di una sola classe, 
e non è conferibile che a principi e ai più alti 
funzionarii civili e militari. Lo. scudo di ciascun 
cavalliero, svedese o straniero, resia appeso in 
perpetuo nella Chiesa di. Riddar-heim, ove sono 
le :scpolture dei Re di ‘Svezia, e la sua morte 
vieno annunciata dal tocco della gran. campana 
di della ‘chiesa. i 


rl 


I Re di Danimarca autorizzò il sua Mini- 
stro degli esteri nd invitare lutte ie potenze che 
fanno commercio nel Baltico, onde unirsi in Co- 
penazen, e irallare definitivamente il progetto del 
pedaggio del. Sund. 


Cniermmezinti 


In Francia vi ebbero disastrose innondazioni 
nei dipartimenti di Lione, Drome e Ardéche e 
Chambery. 


Ti 4 settembre scorso fu aperta, per un viag- 
gio d esame, la prima strada di fermo in California 
(valle di Sacramenlo) la quale non ha fin ora che 
un migilo e mezzo di lunghezza. 


Seen: (AG | 


II Governo prussiano négozia col Governo del 
Messico la definizione di un nuovo trattato di com- 
mercio è di navigazione. IH Messico aveva denun- 
ziato il tratialo cornchiaso trà questo Stalo e ia 
Prussia nei 1881, o non aveva l'intenzione di con- 
chiudere un nuovo trattato, ma di sottometlere È 
bastimenti alemanni alla tariffa d'una scrittura di na- 
vigazione basata sui principj del diritto differenziale. 


I privilegio per ìl teatro di Sebastopoli è ac- 
cordato, e la compagnia italiana che silrora a Ca-. 


stantinopoli; ivi si "recherà a daro delle rappre 
sentazioni; E Mont) ba OMREETTI 


Deal na DO ie > Sio da 
1 Generali in i eppo. dofta: Crimea. convennera 
di prelevare, dal: boltipo;Irovato in Sebastopoli,.-per 


farne un presento al governo «del Gran Sultano, 12 


magnifici canoni di bronzo, che. un tempo avevano 
appartenuto alla Turchia... . 
i. ” Mi rider 

Nettà > celità. di Ostia I} abhassaprento del. mare 
addiviene ogni. giotno più sorprendente, La ciltà 
dupo la sua fondazione avvenuta per Anco Marzio 
presso ii sio Torre di Bovaniana e comincia a figu- 
rare nella storta, noi ja troviamo tutta sulla sponda 
del mare, Ai giorno d'oggi, al contrario, noi ve- 
dinmo tra Torre di Bovaniana e # luogo dove batte 
Londo una distanza di ire iniglio. Un altro faro co- 
struito verso. la metà del secolo decimosesto vici- 
nissimo allo sbocco del Tevere nei mare, si. trova 
gtinalmente. a più di un miglio. ueli interno: delle 


terre. 


== 


Coi 23 del corfente avrà luogo in Genova la 
inaugurazione del terzo Congresso generale. delle 
Associazioni Operaie dello Stato e l'apertarg della 
Esposizione d' oggetti d'arle e d’ industria nazio- 
nale promossa dalle Genovesi Associazioni Ope- 
vrie, che durerà 15 giorni ed alla quale può. par 
tecipare ogni altra parte d' Italia. 

La santità dello secpo, lo zelo intelligente dei 
promoldri, Pamnor patrio della classe degli esposi- 
tori, le facilità d’agni made ottennte per premira 
della” Consociazione opersia, è tal allre favo- 
revofi peculiari condizioni, sono le causo per ie 
quali si ha fiducia che, le due festività corri- 
sponderanno: alla comune espellazione e ai voti di 
tuti quelli che amano il vero progresso, 

Iì 28 del p. p. mese Vingeenere Paleocapa, 
ministro deilavori pubblici in Piemonte, è partito per 
Parigi onde completare la Commissione scientifica 
europea nominata dal sie, di Lesseps per incarico 
del vice-rè d'Egitto, onde esaminare e dare suo 
giudizio tecnico sul progeilo preventivo fatto dagli 
Ingegneri di Sartd-pascià sigg. Linant-bey e Mou- 
gei-bey sulia Canalizsazione dell'istmo di Suez, 
aflinchéè di poi possa su basi inconcusse iutrapren- 
dersere il piano d'esecuzione e quindi porsi mano 
all’ opera d'interesse mondiale con sicurezza di fa- 
lice riuscita, 


—— 


(Il consiglio dei minialri. negli Stati - Uniti 83 
riunì il 4 decorso ottobre per prendere in conside» 
razione fa possibilità di costruire un. canale attra- 
verso l’isimo di Darier nel modo stato proposto 
dai signor Keify in nome della Compagnia inter-o0- 
eeanica, la gnale dimanda saviamente «al governo 
americano voglia inviare uomini speciali di sua fi- 
ducia a visitare le località onde riscontrare i lavori 
d'esplorazione esegniti dai di lui ingegneri. 

il piano-preventivo presentato propone di co- 
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minciare il canale -al--golfo-di Darien, poi passora 
pet i.fiumi Aèrado e deaudo e in ultimo shoccare 
nella. ‘hata d'Humbofdt nel Pacifico. 


> La esocazione di-questo piano-porta la. costru=.. 
9 chilometri per 


zione di ana galleria luuga circa 

passare le Cordigligre.: Mt | 
Gl'integneri nelle fora perizie an uu 

ocdgortera {ranchi:746.760; ,000; per condure:e ul- 


tiniarò. deu Qoéànà all'alio.i i lavori. propogli La 


Ja esecuzione di una tale intrapresa. 
Iì sabinetlo dell'America del Nord non ha: aa- 
cora fatto conoscere le sue deliberazioni. 


rn 


si 19 del decorsi eltobre” ha avuto Inogo n, a- 
sunanza di riapertura della Società geografica, 
mella cui circostanza il sig. dott. Squier degli Sali 
Uniti ha presentato all Assemblea un immenso di- 
segno dell’ istma,di.Honduras, sappresegtante Fan- 
«damente: della: ferrovia: (railway ) interocetnica 
«slestinata ‘ad unite: dl Golfo dell Hessico gl, mar 
Pacifico. >» 

co Tutti i dettagli” di questa 4 gran Tinen-i ‘sonò stati 
d oggetto di nna serie d’operazioni topografiche, 
le quali stabiliscono la possibilità di passare BE 
vmente le Cordigliere. l 

Si sa ‘che questa ferrovia di Moria con 
frontata ‘con gli altri progetti di comunicazione a 
traverso l' America centrale, lia il vantaggio consi 
derevole di avere eccellenti porti a ciascuno dei 
suoi estremi, facendo capo. da una parte A Cabellos 
«e dall’ altra a Fonseca, 

4. Glingegueri hanno rilevato il piano dell'istmo, 


delerminalo tutte le principali altezze delle località 


altraversale ed elevata la topografia al nord e al 
sud di Comayagua, Quindi si possono riguardare 


come terminati’ gli studi (fondamentali) di quel 


vasto. pragelto; la cui attuazione non sarà per 
tardare. 





PUBBLICI DIBATTIMENTI 


uti RO TRIBUNALE DI UDINE 


Seduta ‘del 5 Dora corr. 
{ siasi fl meriggio del: gionno 16. Maggio 1855 Pietro 


*T. detio Zania di Marzura, Distretto di ‘Aviano, cessato il la- |. 


voro 4 srotro, si occupava dn. lindatore di lerreno. Là presso 
era al pascolo: ‘Dstetdo Ti dello Garofolo, i buoi del quela, 
pascolando Sul fondo déllo Zunin, Gerofulo si fece a senc- 
cianli. — Pietro T. wveduti i buoi «sul proprio terreno uniò 
inconire &d Ossaldo T, e con una vangholtu gli dagciò andere 
ei colpi, fra ‘i queli uno: a} avembreccio «sinistro. Garofolo 
balle la. ritirate e formatosi presso mi muschio di sassi ne 
sgeglia.. coniro Zanin, cile rimune «olpito in tro Lecalilà. Za- 
nin. per. diminuire il. pericalo si ‘fece sotto a: :Garofolo;: ma 
quesli ì° avsinchia con ambe lo braccia, lo getta a terra, e 
; P'arresta | per 45 minuti impedendogli ogni offesa. — Accorsa 
della geute, -€d assicurato Giutofolo. «he Zanin ‘non réagirebibe, 
fu lascialo ia libertà; 

i "i Sa nou che, gurtò în piedi «Garofolo, s' accorgo idi avere 
rotto .nn ‘braccio, si begna ed una fonte, lega il braccio el 
scollo 6 si porta.a cosa, 

Per Dalla, perizia medica si rilevò. che Osunldo T. detto Ga- 
sofolo aveva rotte l'osso. denominato uina al terzo înferiore 
«dell' axaubraccio sinistro, 








.. Comparso: a. piede. libero ‘innanzi al Consesso. Pietro T, 
detto, Zonin, confesso il falto. con più o meug esattezza; riflette 
che ogn' suonò è abile a fnilbre; esclude ia intenzione di fe- 
rire nÌ capo 0 .di ferire gravemente ii: Gorofolo; ed aggiunge 
cho gli menò dei colpì alle vita  collu sole idea di -castigarlo 
del continuo erbitrio cho prendeesi di poscolare sui fondi altrui. 
La RR Procura. propone lp pena di un anvo di carcere 
duro. ca hi 

. HHoteo T. detto Zonin di Marzura fu condannato a sei 
mesi di carccro diro, qual “rto. dii crimine di gravo lesione 


- corporale; previslo dii $8.:152 e 155 del Codice pedale, e 


punibile a sensi del 155 Db, dello stesso, 
| Seduta dell’8 Novembre corr, ore 12 pom. 


Il giorno 14 maggio p. Girolema Fusari di Faedis 83 
portò di buns: maltibo in' ni. bosco .-a cogliere fogliame ed 
erba. Unito un fsscio Jo ?striuse col grembiate . e consegnollo 
al piccolo fralello Giovanni perchè Lo portasse a casa, mentre 
ella. avrebbe vontinualo nella raccolta. 

“Come fu discostalo” alquanto il ragazzo, venne assalito da 
Gio. Betl, P: che, preso il caelco, tagliò a pezzi il grembislo 
sperdendo it contenato. Il piccolo Ginvanni si mise a piangere, 
venne a Ivi le 6orelle, a-udito il successo si fece a riunire quell’ erba 
e fogliame, Gio. Bolt, P. si fa contro la giovane Girofame, con un 


degno la percuole e stente al suolo; indi. colla ronca le taglia 


a brani da, veslimerta, ferendols nella mano. desire, è 9° ajlon» 
tono. — Girolama Fusari quesi denudata dalio ‘strazio dette 
vesti, si nasconde vergognosa nolla sogala, attendendo che il 
frotello le portasse un abito da coprirsi, il quale avuto ai 
recò oi domicilio. 

- La ferite nella mano impedi i lavoro ella Fussri per- oltre 
30 giorni. Ella chiese risarcimento in ragione di a.L..è al 
giorno pel muncalo lavoro, è dameado «aL. LI ‘per. il valore 
del vesliprio stravcialo. 

. Gio. Balt. È. negò pertinacemente d' casera.l’ autore del reato: 
mà stavano contro di ini la. goncorde deposizione . della dan- 
neggiata c dil di lei fratello, le contraddizioni in cui incorse, 
Il suo corattere irucondo, .la dimostrala nemicizia colla dan- 
néggiota, ‘e lu:mon-riuszità prova dell’ elibi. 

Le R. Procura propose 15. mesi d' arresto, 
Il Cosisesso condianò Gio. Bet, P. a un’ anno di carcere 
duro quel reo del crimize di: pubblica viofenza. previsto dai 
$$. ‘52, 155 Cod, Pea, e per contravvenzione contro fa st- 


. curezza. della proprietà, giusia. il $ 468 Cod. teso, 


CORRIERE DI CITTA” 


. Dopo tane scifgure ché Jasciarono: profonda amarezza 
nel nostra cuore, ia stagione di S. Catarina s'apre vestita di 
rose; e 8° havvi compenso tra bene e male, «6 dopo uaa lunga 
pioggia si ha dirilto che it sote hrilli sereno, ebbiam fiducia 


olo la prossima fiera darà sfogo agli valfari areneti nel S. 


Lorenzo, che la ciltà sia rianimata doi forastieri, e he i) 
lempo sorrida ench' caso gi-mostri desiderii. 

Nulla sapismo di preciso dello spettacolo teatrale ehe ci 
darà i) sig. Mangiamele. Ii cartellone pregenta olcuni nomi di 
vecchia conoscenza, Iatravedendo poi per cotro vi pene- 
trali di scena, che invano a figi si chitidovo, usiame prese- 
gire al Mangiomala un buon successo, Bupete perchè ? Perchè 
sî dà molto per paco, cundizione infultibile alla prosperità 
dello spettacolo. .Già si. fiyno molli abbonali, è già i signori 
xilleggionti abbandonane da campagna: per godere «lell'Opere. . 

Abbiamo: bisogno di ‘buon umore, Il buoy amore è sor- 
gente .di attività, di pace domestica, @ del banessere sociale. 
Guai. a chi ai abbandona alla tristezza, e ai duscin sopraffare 


«dalla misevia adi apirito. 


Animate il teatro, ch'è obbrobriosa la taccia :clta mi «i 


dà di non frequentarlo, N tealeo è Îl sacrario ia cui l' pri 
8 alfratelizta per mettare ia vita :ermonia, passioni, ed affetti è 


perfezionamento della razza umana. 
A rivederci questa sera al leatro, 


n 968 


t'ssposletono degli oggetti d'arte e d'indastria avrà der apadire con sollecliudine qualsiasi prodotto d'arte, di-sclenze, è 
Finitivntaeite Iiogo nulla ricorrenza della prossima «fiera di S. | di agricoltura. Quadri, carte, strumenti, mobiglie, attrezzi, fiori, 
Caterina, -- Sono invitati tniti gli artisti ed inventori a voler piante ; Culto quello insomma: che riflelle l'asto e l'industria, 


rali I n 


GOVELA DI GOLLURA eamssAta 


COMMERCIO D AMMINISTRAZIONE. PRIVATA. 
IN UDINE 


| Gli odierni progressi delle industrie e dei commerci richiedono nei giovani volenti a tali occupazioni do- 
dicarsi uno sviluppo intellettuale maggiore che pei passato, e, oltre le nozioni elementari di varie scienze, 
‘cognizioni più precise di quelle che a questi due fatti massimi dell'umano lavoro si riferiscono. Perciò ‘le 
Scuole reuli e tecniche sono un bisogno dell'età nostra, cui ogni savio Governo provvede ed Insieme ‘al 
pubblici vennero ovunque protetti privati istituti. 

La stampa periodica e la comune opinione indicavano il bisogno tra noi di una scuola avente lo scopo 
di dare gi giovani, i quali non uspirano 2° pubblici uffici, quella “coltura ch' è indispensabile ad ogni civile 
società, e quelle nozioni speciali che valgano a farli abili amministratori del proprio o dell’ altrui. censo, ‘0 ad 
apparecchiarli con profitto allo stato commerciale. Ora }° Eccelsa L R. Luogotenenza Veneta con ossequiato 
dispaccio 20 Ottobre 185% N. 28581 permise che presso la Scuola elementare privata diretta dal sottoscritto 
sieno date da lui e da docenti approvati giornaliere lezioni nei seguenti rami di. studio: 


1. Religione. | 7. Calligrafia. 
- 2. Lingua italiana e corrispondenza mercantile. 8. Elementi di algebra e di geometria, 
- 5, Lingua tedesca, 9, Aritmetica mercantile, tenuta dei libri, è di Pe» 
<A, Lingua francese. i | gistri di privata amministrazione. 
:». Geografia con ispeciale riguardo ai prodotti paturali. 10, Morcimonia, — | 
_8. Storia,: considerando particolarmente io sviluppo ‘41. Fiementi di diritto mercantile e commerciale 
industriale e commerciale delle nazioni moderne. austriaco con riguardo alle Leggi Doganali 


Der le suindicate materie, divise in due corsi, s'impiegheranno 24 ore per scilimana, e alla sera alcune 
lezioni saranno ripetute a vantaggio di que giovani, 1 quali nella giornata fossero obbligati alla pratica in 
dustriale 0. coramerciale. 

“— Giascuno de' docenti è superiormente approvaio per le materie delle quali assunse 1’ insegnamento, 

‘ E'istruzione religiosa verrà impartita dall'ab. Luigi Paolini con grazioso assenso di Sua Eccellenza 
Monsignor Arcivescovo, e l’intero insegnamento è è spito la sorveglianza ed ii patrocinio dell'I R. Autorità 
Scolastiea Provinciale. 

1 Genitori-o Tutori, i quali voléssero profittare di queste lezioni per i loro figli e tutelati, potranno in 
dirizzarsi al sottoscritto in Udine Contrada Savorgnana N. 82: però per Vistrazione richiedesi Ja presentazione 
del certificato di terza elementare, ed, in mancanza di esso, un esame sulle materie di quella classe, 

. Le lezioni cominceranno regolarmente col giorno 1 Dicembre e si chiuderanno eol giorno 7 Settembre. 

Ogni schiarimento in proposito sarà dato dal sottoscritto, il quale ha fiducia che maiti vorramo appro- 
fittare di tale mezzo facile e poco dispendioso per procurarsi quelle cognizioni, per l'acquisto delle quali vari 
de’ giovani friulani dovettero finora recarsi acl Istituti tecnici di Lubiana, Fiume ecc. 


Udine 8 Novembre 1883. | GIOVANNI RIZZARDI 
o MAESTRO APPROVATO 





| PIAZZA DI UDINE CORSO DEI CAMBI IN VIENNA 








prezzi medj della settimana da 3 a tutto 10 Nov. * A DGUATA L oNDRA o Mmnano | Paris 
Frumento (mis. mett, 0, 131984) + + » Austr. L. 23,50 p. 100 fior. uso Jp. i.t steri. panni p. 200 tr 
Segala i n sa n 18,50 | mesi. 
Orzo pillato n Lo.» » 21 50 — 101, T 112 538 133 ff 
n da piilere » e.» n 10, 3f — {il & 152 42 i 132 42 
Grana turco n . ‘ » 10,50 88 | IL 4 112 5/8 1 133 58 
Avena » A o - 11.535 ni it. f 152 1/4 | 131 12 
Carno di Manzo . . .. alla Libbra Ausirn L, —.48 1/8 li. 3 112 i;4 1357 — 
» dii Vacca 3 0» —-.36 | a i | 
di Vitelio. quarto davanti, PSI n —.48 ‘ Nel giorni 42, £5, 17, 22, 26 e:29 corr. pub= 
» n »  didiotta © pi e, 58 


blici dibattimenti presso questo i.'r, Tribun, 
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idine — Tipografia Vendrame, CAMILLO DOTT. GIUSSANI Edil. e redatti. resp, 


